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Domani tre milioni di cittadini si recheranno alle urne. Ieri i comizi di chiusura del presidente e di Nano

L’Albania guarda al voto nella paura
Berisha: «Vinceremo, Dio è con noi»
Giornata quasi tranquilla a Tirana. Nessun incidente nei comizi di chiusura. Il leader socialista Fatos Nano annuncia una
coalizione di centro-sinistra e assicura: «Dopo il voto vogliamo che ci sia il sorriso per tutti, governo e opposizione».

Gli investigatori pensano alla pista mafiosa

Terrore sul treno
Mosca-San Pietroburgo
Esplode una bomba
Tre morti e sei feriti

DALL’INVIATA

TIRANA. «Vinceremo perché sia-
mo con Dio». SaliBerishaha la vo-
ce roca e deformata dagli altopar-
lanti. Sulla piazza planano slogan
a stento comprensibili. Ma la folla
sa già cosa dice il presidente alba-
nese. Le braccia tese in alto, le dita
aperte a segnare la v della vittoria.
Appostati sull’hotel Tirana e sui
tettideipalazzi circostanti, tiratori
scelti si affacciano sul comizio di
chiusura di questa sanguinosa
campagna elettorale, che le co-
lombe liberate dal palco non rie-
scono a cancellare. Piazza Skan-
derbeg non è piena come nelle
grandi occasioni. Saranno dieci,
forsequindicimilapersone.Quan-
te, solo poche ore prima, hanno
sfidato un sole impietoso al comi-
zio dei socialisti. Se doveva essere
una sfida di piazza, la conclusione
èunpareggio, ledueAlbaniechesi
affronterannoconilvotodidoma-
ni sembrano avere identico peso.
Manonècosì.

Anche il palco è lo stesso. E le
stesse sono le bandiere albanesi is-
sateai suoi lati.Nelleottooredi in-
tervallo tra iduecomizi, sicambia-
no solo i manifesti sul palazzo del-
la cultura, che ha ceduto metà dei
suoi localial «Bingo»albanese.Be-
risha ha scelto immagini rassicu-
ranti, donne con bambini, fidan-
zati abbracciati, farfalle in volo.
Volti assai meno rassicuranti sono
quelli della sua guardia presiden-
ziale, gli stessi che - finiti idiscorsi -
accompagneranno in corteo l’au-
to presidenziale, mentre nel buio
della sera già crepitano raffiche fe-
stosedimitra.

Tirana si è avvezzata alla tensio-
ne. Se ha paura la mostra con reti-
cenza. Qualche negozio abbassa le
saracinesche, misura di prudenza
per i giorni che precedono il voto.
Anche icaffénonsonopienicome
alsolito.MasulboulevarddeiMar-
tiri della patria al calar della sera
esconofamiglieapasseggiocongli
abiti migliori e i bambini per ma-
no. La paura è tenuta a bada, riser-
vata per altre occasioni che, tutti
temono,nonmancheranno. Ilvo-
to di domani, tappa per tutti irrin-
viabile, pesa come un punto inter-
rogativo gigantesco. Nessuno sa
dire che cosa accadrà dopo, mal-
gradolepromesseele firmedi infi-
nitipattitraipartiti incuiciascuno

si impegna a rispettare l’esito delle
urne.

NonparladeldopoBerisha.Pre-
ferisce il passato, accusa i comuni-
sti, il totalitarismoaltrui. E invitaa
votare per la speranza, la tolleran-
za. «Valona, Valona hai fattobene
a dargliene tante», cantava l’altra
piazza, quella che ieri mattina ha
applaudito il presidente del parti-
to socialista Fatos Nano. Una vec-
chia canzone indirizzata agli ita-
liani invasori della guerra, rispol-
verata nei giorni della rivolta per
un altro nemico. Sul palco Nano
snocciola linee di un programma
che dice ispirato «ai modelli euro-
atlantici»: economia di mercato,
privatizzazioni, ingresso nella Na-
to, solidarietà. E un solo paese per
tutti, «fratelli del nord e del sud».
Smussa gli spigoli, punta sulla ri-
conciliazione anche nei toni.
«L’Albania è in pericolo, ma può
salvarsi restandounita»,diceil lea-
der socialista, che promette di re-
stituirequantoaltrihannorubato.
Anche il primo ministro, accolto
da un applauso forse ancor più ca-
loroso di quello dedicato al presi-
dente del partito, spinge sul tasto
della convivenza possibile. «Dopo
ilvotovogliamocheci sia il sorriso
per tutti, governo e opposizione»,

dicerispondendoaglislogandiBe-
rishachelunedìscorsoinuncomi-
zio aveva promesso: «gelerò il sor-
riso della vittoria sulla bocca dei
socialisti, non godranno mai dei
loromandati».

Socialisti, socialdemocratici e i
transfughidelpartitodemocratico
riuniti sotto la sigla diAlleanza de-
mocratica hanno firmato ierimat-
tina un patto per un governo di
coalizione, aperto anche ad altre
forze,manonaBerisha.A leggerei
punti del programma, sembra di
scorrere i principi base di un qual-
siasi paese democratico: divisione
dei poteri, magistratura indipen-
dente,polizianonasservitaagrup-
pidipressione,autonomiauniver-
sitaria, sviluppo delle autonomie
locali. E diritti garantiti per gover-
no e opposizione. Con Berisha
nessunaccordoenessunacoabita-
zione possibile. «Useremo tutti i
mezzi legali e costituzionali che
esistono per costringerlo a dimet-
tersi»,diceFatosNano.

Battaglia politica, o battaglia di
mitra. Le due alternative restano
spalancate sul baratro inevitabile
del voto. Vranitzky, l’inviato spe-
ciale dell’Organizzazione per la si-
curezza e la coope razione in Euro-
pa, non nasconde la sua preoccu-
pazione. Il paese è spezzato, vaste
isole di totale illegalità ancorano
l’Albania ad un futuro incerto, le
bande criminali «hanno un ba-
ckground politico» e complicano
ungiocotuttosul filodelrasoio.La
Forza multinazionale di protezio-
ne assicura di aver una presenza
nel60-70percentodelpaese,dove
si trova circa l’80 per cento dell’e-
lettorato. Ma i settemila uomini di
«Alba» non danno garanzie asso-
lute per nessuno, anche se l’inter-
vento di giovedì scorso a Valona
per mettere in salvo i partecipanti
ad un comizio minacciato da una
sparatoria tra bandesembranodar
adito ad una interpretazione un
po‘ più larga del mandato Onu. I
500 osservatori internazionali sa-
ranno scortati da 2500 uomini.
Nonsarannoovunque,solodoveè
possibile un minimo di sicurezza.
Il colonnello Bernardi dà cifre e
percentuali su territorio e team di
osservatori. Ma allarga le braccia:
«Non posso dire se a Valona gli os-
servatorisarannoalsicuro».

Marina Mastroluca

DALLA CORRISPONDENTE

MOSCA. Prima il metro, poi i filobus
e ieri il treno. Alzano il tiro i terroristi
russi e tornano a mietere vittime. La
bomba è stata messa nelle toilettes
della carrozza numero 10 del treno
«numero 24» che parte da Mosca in-
torno alle 14 per arrivare a S.Pietro-
burgo poco prima delle 20. L’esplo-
sionehaucciso3personeenehaferi-
to6maèprobabilecheilcontodebba
salire, come ha già anticipato ilmini-
stro della protezione civile.Èaccadu-
toalle18,30ora localequandoormai
S.Pietroburgo era vicina, all’altezza
della stazione Torbino-Borovenkov,
nel territorio della regione di Novgo-
rod, più o meno 500 chilometri a
norddiMosca.Labombahaspaccato
le carrozze più vicinema nonha pro-
vocatonessunderagliamentodeltre-
no.Anzi,comeèstatoraccontatodal-
la polizia ferroviaria, è stato facile
sganciare la carrozza colpita e far ri-
partire più tardi il convoglio. Il «nu-
mero24»nonèuntrenodilusso,tipo
la«Frecciarossa»,chetuttiglistranie-
ri conoscono perché congiunge le
due capitali percorrendo di notte il
percorso che le separa. Hanno attac-
catocioèunrapido«normale»,come
dicono i russi. Uno di quei treni fatti
per chi ha del viaggio solo l’ideadella
fatica enondelpassatempo. I terrori-
sti dunque non volevano colpire un
simbolo, ma gente in carne e ossa, i
russi, i sudditi di Eltsin. In verità nes-
suno ufficialmente parla per il mo-
mentodi terrorismo.Machesiastato
un attentato non c’è nessun dubbio
visto che ad esplodere è stata una
bomba. E chiunque l’abbia messa, la
mafia sicuramente, ha compiuto un
attoditerrore.

È da un anno che non si facevano
vivi. Esattamente nel giugno scorso,
in piena campagna elettorale per
eleggere il presidente, si susseguiro-
no a Mosca quattro attentati in un
mese.Primailtritolofumessosottoil
sedile di una poltroncina in un vago-
ne del metro e morirono 5 persone.
Poifusistematoinunaborsadiplasti-
ca alla fermata del 64 e solo l’intra-
prendenza dell’autista, che lanciò
l’involucro su un giardinetto poco
lontano, salvò l’intero carico di pas-
seggeri. Fu in seguito il turno del filo-
bus numero 12 dove fuabbandonata
unaborsapienadicarote,patateetri-
tolo. C’erano a bordo del mezzo solo
5personeerimaserotutteferite.

All’inizio di quest’anno c’era stata

un’altra esplosione, nel sud della
Russia, equattropersoneeranorima-
ste uccise. Ma la tratta Mosca-S.Pie-
troburgo non è un tragitto come gli
altriechihamessolabombalosa.At-
taccare le due capitali contempora-
neamente è un avvertimento forte
che deve provenire dagli ambienti
più importanti della malavita locale.
Quali? Sono 200 le bande che si di-
sputanoilcontrollodelterritorionel-
la sola Mosca, non sarà facile. Certo i
padrini, i «ladri in legge» come li
chiamanoinRussia,sonosolo50,ma
è come cercare il famoso ago nell’al-
trettanto famoso pagliaio: tutti han-
no qualcosa ha pretendere dal pote-
re.Unapistapuòesserel’ultimoscan-
dalo moscovita, ancora in piena
esplosione. Uno dei ministri più im-
portanti del governo di Cernomyr-
din,quello allagiustizia,è statoaccu-
sato di avere rapporti con il clan di
Soltsevo, quartiere alla periferia della
capitale. Kovaliov si è dimesso e El-
tsin si è dato una settimana di tempo
per capire se l’atto che lo accusa - una
cassetta nella quale viene filmato in-
sieme a prostitute in unasaunagesti-
ta dalla banda - sia unveroounfalso.
Qualcuno vuole avvertire di lasciare
inpaceilministro?

Maddalena Tulanti

Il paese
delle aquile
in cifre

Korzhakov
racconta: «Eltsin
voleva morire»

L’Albania ha una superficie di
28.748 Kmq e una
popolazione di circa
3.200.000 abitanti. Il 70% è
musulmana, il 20% ortodossa
e il 10% cattolica. La capitale
è Tirana. L’Albania ha
un’economia essenzialmente
agricola: il 60% della
popolazione è dedita
all’allevamento di caprini ed
ovini. Nelle elezioni politiche
del maggio ‘96, boicottate
dall’opposizione e contestate
dagli osservatori
internazionali, il partito
democratico ha ottenuto 122
seggi su 140.

In preda a profonde crisi
depressive Boris Eltsin
avrebbe tentato a più
riprese il suicidio, in modo
anche bizzarro: una volta si
sarebbe buttato in un
fiume, un’altra si sarebbe
asserragliato in una sauna
surriscaldata. Lo ha rivelato
in una clamorosa intervista
al Guardian Aleksandr
Korzhakov, il soldato che
per undici anni è stato la
guardia del corpo del
presidente. Ma il Cremlino
replica: «È solo una
vendetta perché è stato
cacciato» .

Sostenitori del Partito socialista a Tirana Damir Sagolj/Reuters

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA

COMUNE DI REGGIO EMILIA
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1997 e al conto consuntivo 1996 (1). 
1 - Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire)

ENTRATE

Previsioni di Accertamenti

Denominazione competenza da conto
da bilancio consuntivo
anno 1997 anno 1996

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––——————
– Avanzo amm.ne presunto 4.297.706 —
– Tributarie 92.509.850 90.311.361
– Contributi e trasferimenti 74.465.621 75.084.714

(di cui dallo Stato) (72.003.425) (71.557.622)
(di cui dalle Regioni) (1.462.196) (2.422.305)

– Extratributarie 42.205.006 42.257.928
(di cui per provernti servizi pubblici) (14.358.700) (18.585.889)
Totale entrate di parte corrente 213.478.183 207.654.003

– Alienazione di beni e trasferimenti 54.802.000 42.103.071
(di cui dallo Stato) (1.259.000) (259.642)
(di cui dalle Regioni) (3.635.000) (1.130.192)

– Assunzione prestiti 81.034.300 17.226.938
(di cui per anticipazioni di tesoreria) ---- (—)

Totale entrate conto capitale 135.836.300 59.330.009
– Partite di giro 24.418.000 21.237.621
TOTALE 373.732.483 288.221.633
– disavanzo di gestione — ---
TOTALE GENERALE 373.732.483 288.221.633
— — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – –

SPESE
Previsioni di Impegni

Denominazione competenza da conto
da bilancio consuntivo
anno 1997 anno 1996

———————————————————————————————————————————————–––––––––––––––––––––––––––––––––—————
– Disavanzo amministrazione — —
– Correnti 206.062.992 193.803.306
– Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 9.327.806 8.477.158
Totale  spese di parte corrente 215.390.798 202.280.464
– Spese di investimento 133.923.685 63.889.768
Totale spese in conto capitale 133.923.685 63.889.768
– Rimborso anticipazioni di tesoreria ed altri — —
– Partite di giro 24.418.000 21.237.621
TOTALE 373.732.483 287.407.853
– Avanzo di gestione — 813.780
TOTALE GENERALE 373.732.483 288.221.633
— — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — – – – – – – – – – – – – –––––––––––––––––––––––––––––
2- La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo 1996, secondo l'analisi economico-funzionale, è la

seguente: (in migliaia di lire):
Amm.ne Istruzione Abitazioni Attività Trasporti Attività
generale e cultura sociali economica TOTALE

————————————————————————————————————————————————————–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
– Personale 19.036.500 25.787.311 300.778 17.860.505 2.729.024 1.181.873 66.895.991
– Acquisto beni e servizi 7.569.567 17.708.042 890.447 16.101.992 4.960.502 1.101.180 48.331.730
– Interessi passivi 512.126 1.667.992 940.058 2.636.346 4.426.867 600.420 10.783.809
– Investimenti diretti 10.595.471 13.722.596 1.465.982 16.261.041 18.731.236 60.776.326
– Partecipaz. az. e conferim. 1.200.000 — --- — 160.000 1.360.000
TOTALE 37.713.664 60.085.941 3.597.265 52.859.884 30.874.629 3.043.473 188.147.856
––––––––––––––––––———————————————————————————————————————————––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
3 -  La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1995 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire):

– Avanzo/Disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno  1996........................................................................................................ L.7.088.053
– Residui passivi perrenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1996 economie sui residui ............................................... L. 13.063.680
– Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre  . ....................................................................................................................................... L. 14.315.923
– Ammontare dei debiti fuori  di bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell'anno 1996 ............... L.            2.495.435
————————————————————————————————————————————————————————————–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
4 - Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (in migliaia di lire):

Entrate correnti............................................................... L. 1.513 Spese correnti..................................................................... L.  1.412
di cui                                                                                                              di cui
– tributarie ...................................................................... L.    658 – personale ......................................................................... L.     572
– contributi e trasferimenti .............................................. L.    547 – acquisto  beni e servizi .................................................... L.     393
– altre entrate correnti .................................................... L.    308 – altre spese correnti .......................................................... L.     447

(1) I dati si riferiscono all’ultimo consultivo approvato IL SINDACO: Antonella Spaggiari

Turchia, Ciller
perde
altri 4 deputati
Continua l’emoragiadideputatinel

partito del ministrodegliEsteri turco
Tansu Ciller. Gli ultimi in ordine di
tempoalasciareilpartitodellaGiusta
Via sono stati ieri Kubilay Uygun e
IsmailKosechehannoancheannun-
ciato l’intenzione di confluire nel
Movimento nazionalista, che nelle
elezioni del dicembre del 1995 non
eranoriuscitiaportareinparlamento
neppure un deputato. Con quelle di
UyguneKose, ledefezionidalpartito
della Ciller, che ora conta su 110 par-
lamentari, salgono adesso a 29 depu-
tati. La fuga dalla coalizione islami-
sta-conservatore non ha risparmiato
neppure il partito del Benessere (Re-
fah,154seggi)ilcuileaderèilpremier
uscenteErbakan:ildeputatoFeritBo-
ra ha infatti annunciato il passaggio
al partito Democratico turco, guida-
to dal presidente del Parlamento,
Cindoruk. Seconda forza politica del
Paese (129deputati) rimane ilpartito
della Madrepatria di Mesut Yilmaz
che puòcontareanchesull’appoggio
dei 67 deputati della sinistra demo-
cratica di Bulent Ecevit, incaricato
neigiorni scorsidalpresidenteSuley-
man Demirel di formare il nuovo go-
vernosenzagliislamistidiErbakan.Il
partito del Popolo repubblicano gui-
datodaDenizBaykalhapromessoad
Yilmaz l’appoggio esterno ad un go-
verno di larga coalizione. La conti-
nua emorragia di deputati di Retta
Via(DYP)gettaun’ombrapesantesul
futuro politico di Ciller. Molti degli
esponenti del suo partito hanno pre-
so le distanzedalla leader ricordando
come nel passato era stata proprio lei
a definire il partito di Erbakan «più
pericoloso delle organizzazioni ter-
roristeseparatistecurde».


